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DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  DDII  IIMMPPEEGGNNOO  PPEERR  LL’’AACCCCRREEDDIITTOO  AALL  

SSEERRVVIIZZIIOO  CCIIVVIILLEE  UUNNIIVVEERRSSAALLEE  --  LLEEGGAACCOOOOPP  
  

      
Ai fini dell’accredito di una cooperativa all’albo degli enti di servizio civile 
universale (scu), attraverso la Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue - 
Legacoop, la stessa dovrà dimostrare il possesso dei requisiti e la capacità 
organizzativa richiesti dalla normativa ed individuate dal sistema di gestione del 
Servizio Civile in Legacoop. 
 
A seguito della comunicazione di Legacoop, relativa all’apertura della finestra di 
accreditamento al SCU, la cooperativa, per il tramite delle strutture regionali e/o 
provinciali di Legacoop, sarà tenuta ad inoltrare, entro e non oltre le tempistiche 
di volta in volta comunicate dalla Legacoop Nazionale, tutta la documentazione 
richiesta.  
 
E’ responsabilità della cooperativa individuare, prima della presentazione dei 
progetti, le figure funzionali ad una corretta gestione del sistema SCU in Legacoop. 
In particolare: 
 
 Nominare un responsabile di progetto, il quale è responsabile, in senso ampio 

del termine, del progetto approvato e di tutte le fasi di attuazione dello stesso, 
compreso il coordinamento della formazione specifica indicata nel progetto. 
Questa figura risponde al RLEA (Responsabile Locale di Ente Accreditato) 
competente per il territorio. 

 
 Nominare l’operatore locale di progetto in base al rapporto indicato dalla 

normativa di riferimento, garantendo una presenza nella singola sede di 
attuazione progetto di almeno 10 ore a settimana. L’OLP dovrà possedere 
competenza e professionalità attinenti al settore/area di intervento del 
progetto, in modo tale da poter essere “maestro” al “volontario”. Tali 
competenze dovranno essere esplicitamente riscontrabili dai curricula dei 
singoli olp, pena l’esclusione dell’olp e la non approvazione del progetto. 

     La cooperativa, inoltre, deve garantire la presenza degli olp agli incontri di 
formazione organizzati dalla Legacoop Nazionale, così come previsto dalla 
normativa di riferimento. 

     La cooperativa si impegna a segnalare con priorità, rispetto ai nuovi OLP, quelle 
figure che abbiano già frequentato i corsi di formazione sopra citati e che siano 
stati già OLP in progetti di servizio civile già conclusi, nel rispetto delle norme 
previste per questa figura.  

 
 Indicare la sede di attuazione del progetto, per la quale si intende la sede 

dove l’operatore volontario in SC opera per la gran parte del periodo di 
attuazione del progetto. 
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 E’ indispensabile che la sede di attuazione del progetto sia già accreditata presso 
il Dipartimento delle Politiche Giovanili e del Servizio Civile Universale (DPGSC). 
Nel progetto di SC, infatti, non è possibile indicare sedi di attuazione di 
progetto non accreditate. 

     La sede dovrà rispettare la normativa relativa al Dlgs 81/2008 in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

     Nel progetto di SC la cooperativa può indicare solo quelle sedi nelle quali è 
prevista una continuità dell’attività di almeno 24 mesi, vista la tempistica che 
intercorre tra la presentazione dei progetti e quella della realizzazione. 

 
 Nominare i formatori specifici in base alla competenza professionale e 

formativa adeguata al trattamento della materia a loro affidata ed indicata nel 
progetto. Le competenze dei formatori andranno indicate dettagliatamente 
all’interno del progetto, così come i loro nominativi. 
 

 Garantire la formazione specifica ai volontari secondo gli standard qualitativi 
previsti dal sistema di riferimento di Legacoop nazionale, ovvero dal progetto di 
riferimento, nonché le procedure di valutazione dei livelli di apprendimento 
raggiunti. 

 
 Presentare progetti di servizio civile nazionale solo attraverso l’ente con il 

quale è accreditato (non si può essere accreditati con più enti) 
 
 Il numero dei volontari richiesti nel progetto non può essere superiore al 

50% del numero dei soci/dipendenti della cooperativa. 
     In deroga a quanto sopra citato, i singoli casi specifici potranno essere valutati 

al fine di agevolare eventuali piccole realtà. 
  
 Rispettare i progetti presentati ed approvati dal Dipartimento nella loro 

interezza, al singolo progetto si deve fare costantemente riferimento per le 
attività previste, per il ruolo degli operatori volontari e per le sedi di attuazione 
in esso riportate. Non è possibile spostare, anche temporaneamente, i volontari 
su sedi di attuazione diverse da quelle indicate nel progetto, qualora non sia 
esplicitamente previsto dal progetto di riferimento. 

     Eventuali necessità vanno preventivamente comunicate alla Legacoop 
Nazionale, attraverso il RLEA. 

 
 Impiegare gli operatori volontari nelle attività e per le finalità previste dal 

progetto di riferimento e non per esclusivo beneficio della cooperativa. 
 
 Non spostare o inserire gli operatori volontari in servizio su progetti diversi da 

quello per il quale il giovane è stato selezionato, nonchè su sedi di attuazione 
diverse da quelle previste nel progetto di riferimento.  Eventuali necessità 
vanno preventivamente e tempestivamente comunicate a Legacoop, attraverso 
il RLEA. 
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 Partecipare alla selezione degli operatori volontari attraverso la presenza del 

responsabile del progetto e dell’Olp, secondo le modalità concordate con il 
RLEA 
 

 Rispettare i criteri di selezione individuati dal sistema nazionale di Legacoop 
depositato ed approvato dal Dipartimento (DPGSC) 

 
 Selezionare gli operatori volontari che non abbiano in corso con la 

coop.va/ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di collaborazione 
retribuita a qualunque titolo, ovvero che non abbiano avuto tali rapporti 
nell’anno precedente di durata superiore a tre mesi.  
 

 Compilare ed inviare mensilmente, al RLEA, le presenze degli operatori 
volontari entro le date indicate di volta in volta.  

 
 Predisporre ed aggiornare la cartella personale del singolo operatore 

volontario che dovrà contenere tutti i documenti previsti dalla legislazione di 
riferimento (Circolare DPGSC 14/01/2019). 
 

 
PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
 
I progetti di servizio civile dovranno riguardare solo i settori di intervento previsti 
dal Dlgs 40/17 – art 2 e precedentemente accreditati. 
I progetti presentati ed approvati dal Dipartimento dovranno essere rispettati nella 
loro interezza, al singolo progetto approvato si farà riferimento, in particolare, per 
le attività ed i ruoli previsti per gli operatori volontari, le sedi di attuazione, gli 
orari di servizio, gli eventuali obblighi previsti per gli operatori volontari, i 
soggiorni, i requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto, la 
formazione generale e specifica. 
I progetti di servizio civile saranno valutati da Legacoop Nazionale, attraverso il 
gruppo di lavoro nazionale dedicato alla progettazione, in base a parametri definiti 
dalla griglia di valutazione del Dipartimento.  
 
I progetti di SCU saranno presentati al Dipartimento qualora il loro punteggio sia 
pari o superiore a 40. 
La Legacoop provvederà ad informare i competenti RLEA della eventuale non 
presentazione degli stessi.   
 
I progetti saranno valutati da Legacoop Nazionale solo se: 
 
 pervenuti entro la data di scadenza comunicata di volta in volta da Legacoop 

Nazionale in base alle scadenze del Dipartimento; 
 redatti sul formulario del Dipartimento in base alle indicazioni previste dalla 

normativa di riferimento, nonché dalle indicazioni fornite dallo schema-progetto 
elaborato da Legacoop; 

 completi della descrizione in tutti i punti previsti dal formulario e dei relativi 
documenti richiesti (scheda pre-progetto, curricula OLP, convenzioni, partners, 
ecc..); 
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 la struttura interessata sia in regola con le quote del Servizio Civile da versare a 
Legacoop Nazionale; 

 rispettino il rapporto soci-dipendenti/volontari precedentemente indicato; 
 includano cooperative e sedi di attuazione precedentemente accreditate presso il 

Dipartimento 
 
 
 
QUOTE SERVIZIO CIVILE IN LEGACOOP 
 
Alla Legacoop Nazionale spetta una quota annuale di € 200,00 (duecento/00) ad 
operatore volontario, da versare con la seguente procedura: 
 
 1° tranche di 50 € ad approvazione progetto (per ogni volontario richiesto); 
 2° tranche di 150 € ad approvazione graduatorie da parte del Dipartimento (per 

ogni operatore volontario ammesso/subentrato). 
 
Qualora l’operatore volontario rinunci formalmente allo svolgimento del SCU prima 
della sua effettiva entrata in servizio e non sia possibile sostituire la sua posizione, 
l’importo di 150€ non dovrà essere versato. 
 
 
 
SANZIONI 
 
Il DM del 22/11/2017 ha approvato il “Prontuario contenente le disposizioni per lo 
svolgimento delle funzioni di controllo e verifica sull’attuazione dei progetti di 
servizio civile universale. Doveri degli enti di servizio civile nazionale e infrazioni 
punibili con le sanzioni amministrative art. 3 bis della L. 64/01” ed annualmente il 
Dipartimento predispone il piano delle verifiche per i progetti in attuazione. 
 
Salvo quanto disposto dal precedente comma, pur rimanendo operativo il progetto 
in corso di attuazione, le strutture accreditate con la Legacoop saranno in futuro 
sospese dalla presentazione di progetti, qualora: 
 
 non rispettino le modalità di gestione e di coordinamento in senso ampio previsti 

dai sistemi nazionali del Servizio Civile in Legacoop; 
 
 non siano in regola con i pagamenti delle quote del Servizio Civile spettanti a 

Legacoop Nazionale; 
 
 non partecipino ai momenti di formazione organizzati da Legacoop Nazionale, 

salvo giustificato motivo. 
 
La sospensione dalla presentazione di progetti sarà revocata da Legacoop 
Nazionale, qualora le strutture interessate comprovino l’avvenuta risoluzione della 
causa che ha portato l’applicazione del provvedimento di sospensione. 
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La Legacoop Nazionale si riserva di chiedere alle strutture sul territorio (Legacoop 
territoriali, cooperative) il rimborso delle spese sostenute per il recupero di 
eventuali somme indebitamente erogate all’operatore volontario dal Dipartimento 
e da quest’ultimo richieste a Legacoop, mediante azione di rivalsa, a causa della 
ritardata segnalazione della rinuncia o interruzione del servizio, nonché della 
mancata partecipazione ai momenti formativi delle figure richieste per la gestione 
del SC in Legacoop. 
Si ricorda che tutte le figure previste dal sistema del SC (formatore, rlea, olp, 
selettore, ecc..) sono incompatibili con lo status di volontario del SCU. 
 

     Per presa visione ed accettazione 
 
 
 
Data,  
                                          Firma e timbro del Legale Rappresentante della Coop.va 
 
 
 
 
 

 

 


